VERBALE CONSIGLIO COMUNALE 20 DICEMBRE 2010
INIZIO ORE 20.30 TUTTI PRESENTI

Comunicazioni del sindaco

NOMINA CDA AESSEDI Il sindaco comunica i nomi dei nuovi consiglieri: Presidente Giuseppe De Gasperini, consiglieri Flavia Martello (conferma) e Paolo Scatoli . Interviene il consigliere Maffi, esprimendo perplessità circa le nomine,dato che nonostante un numero alto di candidati con curricola prestigiosi, sembra che la scelta sia avvenuta per motivi di appartenenza politica ,non per la competenza tecnica ed amministrativa, come è richiesto dallo statuto  ( Maffi fa presente che De Gasperini è il presidente di Coraggio per Cambiare-lista Frosi- mentre il giovane Scatoli, quota AN, è un diplomato in Scienze motorie, che lavora come istruttore in palestre). Il sindaco risponde che sono stati presentati curricola prestigiosi,ma “non nascondiamoci siamo una compagnia allargata,bisogna scegliere all’interno della maggioranza”. Inoltre il sindaco rinfaccia che nella composizione del CDA allora scelta dall’amministrazione Pienazza, fossero i 5 componenti tutti di centrosinistra .( il sindaco finge di non capire,il problema non è che i consiglieri appartengano tutti alla maggioranza, la questione è quella delle competenze tecniche ed amministrative, che non ci sono…)

PUNTO 6 all’odg  INTERROGAZIONE PRESENTATA DA POLLONI RELATIVA A “CONFLITTO DI INTERESSI-CONSIGLIERI COMUNALI” ( si tratta di una vecchia mozione ripresentata riguardante il conflitto di interessi dei consiglieri Frosi e Merici riguardante la nuova sede della discoteca Art Club e la realizzazione di parcheggi pertinenziali- gli atti inerenti a questo punto, a causa delle questioni sollevate in consigli comunali precedenti sono stati trasmessi alla Procura di Brescia).Prima che Polloni legga l’interrogazione,interviene Frosi che chiede di porre la pregiudiziale sul punto all’odg ( cioè chieda che non venga affrontato il punto ai sensi dell’art.42 e 48 del regolamento) . a questo punto si apre un’infinita discussione, Merici è d’accordo con Frosi, il segretario è invitato ad esprimersi sulla richiesta e ritiene che possa essere ammessa la pregiudiziale. L’opposizione è compatta dicendo che trattandosi di interrogazione di un consigliere non è possibile porre una pregiudiziale, ciò varrebbe come impedimento al consigliere di svolgere il proprio ruolo, infatti non ci sono  né discussione, né delibera, si tratta del diritto fondamentale del consigliere di domandare e ottenere risposta. Anche Bernardini ,passato al gruppo autonomo con Barziza,è su questa posizione.

Viene messa ai voti la richiesta di Frosi della pregiudiziale Il Centrosinistra, la Lega e il gruppo autonomo escono dall’aula. La maggioranza non può votare perché manca il numero legale. Merici, ai sensi del regolamento, è costretto a sospendere il consiglio comunale per un quarto d’ora. Al rientro Bertoni dichiara che siamo contro la questione pregiudiziale, che questa non va messa in votazione, che viene in questo modo leso il diritto del consigliere comunale,ma che comunque resteremo in aula perché vogliamo che il consiglio comunale vada avanti dato che ci sono all’odg questioni di interesse cittadino
Interviene Frosi  per dire che non c’è alcun conflitto di interessi, egli chiede la pregiudiziale perché è ora di finirla con le insinuazioni. Se la prende con Bertoni per il suo articolo su Luci della città, egli vuol solo fare la sua professione onestamente, conosce la crisi,non è come il consigliere Bertoni che a fine mese ha lo stipendio garantito,anzi “ il consiglier Bertoni è la vergogna del consiglio comunale!” 

( restiamo così “basiti” da questa cateratta di idiozie, che non riusciamo neppure a rispondere,-siamo inoltre in dichiarazione di voto e può parlare uno per gruppo e una volta sola)
 La Benedetti,capogruppo di FI, con un articolato intervento contraddittorio ,comunica che loro non  voteranno contro,nonostante l’interrogazione sia legittima
Con un articolato e coerente intervento la Leso invoca una conduzione ferma del consiglio comunale, anziché cercare escamotage per non affrontare il punto,sarebbe bastato rispondere all’interrogazione. La legittimità è data dalla norma,non dalla decisione di una maggioranza.
Si vota la questione pregiudiziale: contrari  Centrosinistra, Lega e Gruppo autonomo (11),astenuti Anelli, Malinverni e Mesar, favorevoli Frosi, Benedetti, d’Arconte, Merici, Maiolo, Piona Carretta .La pregiudiziale non passa.

Polloni può leggere la sua interrogazione. Prima della lettura il consigliere Frosi abbandona il consiglio comunale. L’interrogazione ricalca quella già fatta in precedenza e l’assessore Giardino dà le stesse risposte date allora dal segretario,ribadendo che tutto il fascicolo è stato trasmesso alla procura della Repubblica.

Si passa quindi al primo vero punto dell’odg del consiglio comunale “ ESAME PROPOSTA DELIBERAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE POLLONI RELATIVA A MODIFICA DOCUMENTO PRELIMINARE DEL PGT” ( Se ricordate è la questione del POLO DEL LUSSO , con la mozione votata anche da parte della maggioranza ci si diceva contrari alla realizzazione di questa struttura, ora si chiede che ci sia un atto amministrativo, cioè venga tolta dalla bozza preliminare di piano la destinazione di quell’area a grande struttura di vendita, a noi pare un atto di coerenza,ma non sarà così..)
L’ass.Giardino risponde dicendo che non accoglie la richiesta,dato che ha già inviato una lettera al progettista del PGT affinchè tenga conto delle nuove indicazioni, a giorni poi ci sarà la bozza definitiva  in cui non è più previsto questo insediamento  E comunque l’amministrazione sceglie e si assume la responsabilità di fronte ai cittadini.

La Benedetti, con un altro articolato e contraddittorio intervento, dice che la maggioranza si è già espressa chiaramente nella volontà di non portare avanti tale intervento, quindi è inutile parlarne ancora ( è del tutto inutile che le si faccia notare che la maggioranza non si è proprio espressa chiaramente,dato che lei si è astenuta e tre consiglieri, Maiolo, Merici e Frosi, si sono detti a favore e poi aleggiano quei volantoni anonimi del comitato per lo sviluppo di Desenzano, che non sono proprio espressione dell’opposizione…)

Tira dice che serve un atto di chiarezza ,coerente e necessario,perché il documento di inquadramento rimane l’unico strumento in vigore e lo rimarrà finchè non sarà terminato tutto l’iter del redigendo PGT , che non è detto si realizzi entro la scadenza amministrativa.
Interviene il sindaco che dichiara che “ la partita è chiusa, che lui è stufo di andarte a ruota della minoranza. Dopo aver votato la mozione, si è sentito espropriato di quanto era suo. Si sente preso in giro, lui decide  ed il merito se lo prende l’opposizione. E’ sua la volontà di toglierel’area dal piano”

Polloni a questo punto interviene e si dice disposto a ritirare il punto se il sindaco sottoscrive la sua ferma volontà di eliminare l’area in questione, vuole però un documento scritto.

Rinacarano la dose i consiglieri Leso,Bertoni  e Pienazza richiamando tutti ad una coerenza con la trasversalità  espressa quando fu approvata la mozione. Addirittura Pienazza propone di approvare una nuova deliberazione presentata dalla maggioranza , così da evitare le perplessità sulla primogenitura..

Il consiglio viene sospeso, per vedere se si può giungere ad un accordo, ma la Benedetti è irremovibile, richiama i suoi, dicendo che è cominciata la campagna elettorale e sono stanchi di far la figura dei cattivi e soprattutto “l’amministrazione ha fatto una scelta ed è coerente” (quindi non vota la delibera che renderebbe coerente l’atto amministrativo conseguente….la Benedetti è un caterpillar nella sua incoerente coerenza o..coerente incoerenza?)

Voto finale  Favorevoli : Centrosinistra e Lega   Contrari: Maggioranza tutta ( anche gruppo autonomo: Bernardini aveva preannunciato che in attesa della bozza di PGT,non era il caso di procedere per singoli emendamenti…)
 E’ ormai mezzanotte e mezza, il consiglio prosegue  con gli altri punti fino alle 2.15.Un solo punto degno di interesse Viene riconfermata la convenzione con la fondazione Tovini per l’attuazione di prestiti a persone e famiglie con difficoltà temporanee. Nel 2009 ci sono stati 11 prestiti per 66000 euro, nel 2010 17 prestiti per 87000 euro . Motivi delle richieste: affitto, prestiti finanziari , cartelle Equitalia, spese mediche…
Ma qualcuno non sostiene che “la crisi è ormai alle spalle “  E a dirla con Guccini “ non è un posto che ci lascia tranquilli..”
